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ORDINE  PUBBLICO: 
I 65.000 VIGILI URBANI D’ITALIA  SENZA TUTELA –  A RISCHIO SERVIZI DI ORDINE 
PUBBLICO NELLE PROSSIME MANIFESTAZIONI  TAXI – METRO BUS – 
AUTOTRASPORTATORI – TIR   ECC. ECC.  
 
Senza strumenti e mezzi per l’autodifesa, senza addestramento nelle scuole di Polizia e nei Poligoni 
di tiro, senza tutele assicurative e previdenziali, senza riconoscimento del rischio incolumità fisica, 
gli agenti ed Ufficiali della Polizia Locale d’Italia  si apprestano ad affrontare giornate di fuoco per 
le molteplici manifestazioni e scioperi in atto nei prossimi giorni. 
Il Sindacato OSPOL- CSA da tempo solleva il problema sulla questione dell’organico della Polizia 
Locale  carente di decine di migliaia di  unità in tutti gli 8000 Comuni d’Italia . Mancano, altresì,   
autovetture e motoveicoli  con targa Polizia Locale omologate per compiti di Polizia, di vestiario 
idoneo e a norma, di strumenti di autodifesa come il giubbotto antitaglio, il Key defender a getto 
balistico e lo sfollagente (strumenti previsti dalla legge per servizi di Ordine Pubblico). 
A peggiorare la situazione della Polizia Locale è piombato il macigno voluto dal Governo Monti 
che ha cancellato  per tutti gli Agenti ed Ufficiali delle Polizie Locali l’Istituto dell’Equo 
Indennizzo inerente gli infortuni sul lavoro, le malattie professionali e la pensione privilegiata 
riconosciuta per causa di servizio.  
L’Istituto dell’Equo Indennizzo rimane invece operativo  per le Polizie di Stato del Comparto 
sicurezza, per il Personale della Difesa e per il personale adibito al soccorso. 
L’iniquità appare palese e il sindacato OSPOL recependo le richieste dei 65.000 Vigili d’Italia   e 
delle loro famiglie ha inoltrato,  nella giornata di oggi 26 gennaio 2012, al Ministro degli Interni 
una diffida inerente l’esonero di tutti gli Agenti ed Ufficiali delle Polizie Locali d’Italia dai servizi 
di Ordine Pubblico e servizi collaterali  per palese carenza di tutele fisiche dei Vigili attualmente 
sprovvisti di strumenti di autodifesa e di Assicurazione sui rischi aggressione che sono insiti  nel 
servizio di Ordine Pubblico. 
Con la cancellazione dell’Equo indennizzo per le Polizie Locali il Governo Monti ha aperto una 
falla nel sistema sicurezza della Capitale ed in tutti i capoluoghi di Provincia  creando  una iniquità 
colossale tra Polizia di Stato e Polizia Locale. 
E’ disponibile per gli Agenti ed Ufficiali di  P.L.  il modello di rinuncia alla Qualifica di Pubblica 
Sicurezza  e conseguentemente alla pistola , in base volontaria,  scaricabile dal  sito OSPOL 
www.ospol.it. 
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